Il “Permesso alla Poste”: scheda (contributo di m.e.c.)
1. Ogni pratica costa più di 72,12 Euro così suddivisi: 14,62 per la marca da bollo, 30 € per la spedizione e 27,50  per il pagamento del bollettino per il permesso di soggiorno informatico PSE . 

2. A ciò vanno aggiunti i costi per le numerose fotocopie dei documenti allegati (mentre con il “vecchio metodo” bastava allegare solo le pagine scritte e timbrate - 4 o 5 massimo - del passaporto, ora bisogna allegare tutte le pagine anche quelle bianche e molti passaporti hanno anche più di 50 pagine corrispondenti a circa 25 fotocopie (ogni fotocopia contiene due pagine di passaporto). Poi vanno aggiunte le fotocopie degli altri documenti: permesso di soggiorno, contratto di soggiorno, ecc.). Se si richiede la carta di soggiorno, bisogna allegare il certificato generale del  casellario giudiziario e il certificato dei procedimenti penali in corso (carichi pendenti). Per avere questi due certificati bisogna prima di tutto andare a Bergamo (Ufficio dei Certificati Penali in via Stoppani e Procura della Repubblica in Piazza Dante)  per richiederli e dopo qualche giorno (una settimana/10 giorni circa) per ritirarli. Inoltre bisogna  portare  due marche da bollo da € 3,10 l'una e  una di € 14,62 (per un totale di € 20,82). Se (come spesso succede essendo i permessi di soggiorno di famiglia collegati anche nella scadenza con quelli del familiare che lavora) devono essere rinnovati i permessi di soggiorno del padre, della madre e magari del figlio ultra quattordicenne, per ognuno si deve fare un kit a testa e i 72,12 € (più i soldi per le fotocopie e per gli eventuali certificati penali) vanno moltiplicati per due, tre e così di seguito. Le poste non hanno nemmeno pensato ad un kit complessivo per il rinnovo di tutta la famiglia.
3. Il meccanismo della compilazione della domanda è particolarmente macchinoso ed è, anche per chi è esperto, facile  sbagliare (con conseguente aumento dei tempi, già lunghissimi, di risposta);

4. Non tutti gli Uffici Postali sono abilitati a ricevere i kit per la spedizione. In città di Bergamo solo alcuni uffici sono abilitati, e la cosa paradossale è che gli Uffici Postali di alcuni dei  Comuni più grandi come Dalmine e  Seriate, non sono abilitati, per cui gli immigrati che vivono in questi Comuni devono andare negli Uffici Postali abilitati in altri Comuni.

5. I tempi di attesa sono assurdi: è noto che su 15.000 domande a Bergamo corrispondono solo 83 rinnovi rilasciati. A volte vengono richiesti, non si capisce se dalle Poste o dalla Questura, documenti già inviati oppure non previsti nel formulario allegato al kit. Tali documenti bisogna inviarli a Roma al Centro Servizi csa PosteItaliane spa.
6. Con la ricevuta del rinnovo del permesso rilasciata dalle Poste non è possibile andare nei Paesi dell’area Shenghen. E’ possibile solo andare nel proprio Paese d’origine direttamente senza passare da altri Paesi dell’area Shenghen. Mentre le autorità di frontiera italiane riconoscono la ricevuta delle poste, alcune  autorità di frontiera estere creano dei problemi al ritorno per l’assenza della foto sulla ricevuta. 

7. Ricongiungimenti familiari: per queste pratiche si deve aspettare fino a 6 mesi e anche più , mentre la legge ne prevede al massimo tre. E' necessario potenziare il personale dello Sportello Unico Immigrazione della Prefettura, attualmente in numero assolutamente insufficiente e oberato di lavoro. 
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